
CITTÀ DI FIESOLE
Città Metropolitana di Firenze

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Atto N.63                                                                Seduta del 27/07/2023

OGGETTO: Tariffa  corrispettiva  (TARIC)  –  Approvazione  modifiche  al  Regolamento  e 
presa d’atto tariffe 2023. 

L’anno 2023, e questo giorno ventisette del mese di Luglio,  alle ore 15:23, nell’aula consiliare del  

Comune  si è riunito il Consiglio  Comunale, convocato nei modi di legge, in seduta aperta di prima  

convocazione.

Risultano presenti N° 11  Consiglieri ed assenti N° 6 Consiglieri, come segue:

Presenti Assenti Presenti Assenti

1 RAVONI ANNA x 10 BALZANI SIMONA x

2 LUTI FEDERICA x 11 RIMI MATTEO x

3 GALARDI MARTINA x 12 SARTORIO DUCCIO x

4 FALLI FABIOLA x 13 MANZINI TOMMASO x

5 TANGANELLI DAVID x 14 BARONCINI FABRIZIO x

6 BRANCATO GIUSEPPE x 15 LIPPI SERENA x

7 BERTI MATTEO x 16 NUTI BARBARA x

8 BALDANZI SIMONE x 17 GALLEGO BRESSAN ALESSANDRA x

9 CIABINI ROBERTO x

Risultano  assenti  giustificati:  BRANCATO  GIUSEPPE,  BALDANZI  SIMONE,  RIMI  MATTEO,  BARONCINI  FABRIZIO,  NUTI  

BARBARA, GALLEGO BRESSAN ALESSANDRA;

Sono presenti gli Assessori:  CECCHINI GIAN-MARCO, SURIANO SALVATORE, NENCIONI ALESSANDRA, ZETTI IACOPO;

Presiede  Dott. Duccio Sartorio in qualità di Presidente del Consiglio.

Partecipa Il  Segretario  Generale,  Dott.  Rocco Cassano,  incaricato  della  redazione   del   presente  

verbale. 

IL PRESIDENTE

constatato  il  numero legale  degli  intervenuti,  ai  fini  della  validità  dell’adunanza,  dichiara  aperta  la  

seduta.  

Designa quali scrutatori, in caso di votazione segreta (art. 33 regol. C.C.), i consiglieri .

Passa poi alla trattazione del punto dell’ordine del giorno di cui all’oggetto.



Il resoconto del dibattito consiliare è riportato nel separato verbale integrale della seduta, cui si 
rinvia.

*********************************************************************************************************************

Udito il Sindaco che illustra l’atto;

Non avendo altri chiesto di intervenire

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che la  Legge n.147/2013 ha istituito,  a  decorrere dal  1°  gennaio  2014,  l’imposta  unica 
comunale (IUC) composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti  (TARI) e dal 
tributo per i  servizi indivisibili  (TASI) e che con la L. 160/2019 a decorrere dall’anno 2020, è stata 
abolita la IUC, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

Visti:
 l’art. 1, c. 668, della L. 147/13, il quale prevede che “I comuni che hanno realizzato sistemi di  

misurazione  puntuale  della  quantità  di  rifiuti  conferiti  al  servizio  pubblico  possono,  con  
regolamento  di  cui  all'articolo  52  del  decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  prevedere  
l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il  comune nella  
commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al  
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  27  aprile  1999,  n.  158.  La  tariffa  corrispettiva  è  
applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.”;

 il  Decreto del  Ministero dell'ambiente e della  tutela del  territorio  e del  mare 20/04/2017,  di 
attuazione dell’art. 1, c. 667, della L. 147/13, recante “Criteri per la realizzazione da parte dei  
comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o  
di sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del  
servizio,  finalizzati  ad  attuare  un effettivo  modello  di  tariffa  commisurata al  servizio  reso a  
copertura  integrale  dei  costi  relativi  al  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  dei  rifiuti  
assimilati.”;

Visti:
 la deliberazione ARERA n. 443/2019/R/RIF, “Ridefinizione dei criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”;
 la deliberazione ARERA 363/2021/R/RIF, “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per 

il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;
 la  deliberazione  ARERA  15/2022/R/RIF,  “Testo  unico  per  la  regolazione  della  qualità  del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)”;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.75 del 29/11/2022, con la quale è stato approvato il 
passaggio dal regime di tassa sui rifiuti (TARI) al regime di TARIFFA rifiuti avente natura corrispettiva 
dal 01/01/2023 ed è stato ratificato il relativo Regolamento tariffario;

Dato atto che, con deliberazione dell’Assemblea di ATO Toscana Centro n.20 del 21 dicembre 2022, è 
stata  approvata  l’istituzione  dell’ambito  tariffario  sovracomunale  composto  ad  oggi  dai  Comuni  di: 
Borgo  San  Lorenzo,  Capraia  e  Limite,  Castelfiorentino,  Certaldo,  Empoli,  Fiesole,  Fucecchio, 
Gambassi  Terme,  Montelupo  Fiorentino,  Monsummano  Terme,  Scarperia  e  San  Piero  e  Vinci, 
denominato “ambito Tariffario Sovracomunale n. 1” (ATS 1) ed è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani dell’Ambito Tariffario 
Sovracomunale n. 1;

Viste, altresì: 
 la Deliberazione della Giunta Comunale n. 204 del 22/12/2022 “Servizio raccolta e smaltimento 

rifiuti urbani. Presa d’atto dell’istituzione dell’Ambito Tariffario Sovracomunale n. 1 (ATS 1) e 
relativo regolamento”; 

 la  Deliberazione  ATO  Toscana  Centro  n.  1  del  20/03/2023,  con  la  quale  l’Assemblea  dei 
Sindaci ha approvato un’istanza di revisione infra-periodo della predisposizione tariffaria per il 



neocostituito ambito tariffario sovracomunale n. 1 e il Comune di Lastra a Signa per le annualità 
2023-2025;

Dato atto che, con Deliberazione ATO Toscana Centro n. 7 del 12/07/2023, l’Assemblea dei Sindaci ha 
approvato le tariffe unitarie per il 2023 per l’ambito tariffario sovracomunale N. 1 (ATS1) oltre ad una 
serie  di  modifiche regolamentari  da  apportare  allo  schema di  regolamento  tariffario  approvato per 
l’ATS1;

Ricordato che  il  gettito  annuo  della  tariffa  deve  assicurare  la  copertura  integrale  dei  costi  di 
investimento e di esercizio del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come determinati annualmente nel 
Piano Finanziario, di cui all’art. 1, comma 683, della L. n. 147/2013;

Ricordato altresì  che nel  caso di  ambiti  tariffari  sovracomunali  ARERA pone in  capo agli  Enti  di 
gestione  dell’ambito  la  competenza a  deliberare  le  tariffe  e  le  aliquote  della  Tariffa  corrispettiva, 
secondo quanto disposto dall’art. 238, comma 3, D.Lgs. n. 152/2006;

Viste  inoltre  le  modifiche  regolamentari  introdotte,  riportate  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e 
sostanziale della presente deliberazione, ed il nuovo Regolamento TARIC aggiornato, di cui all’Allegato 
B, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Ricordato che la potestà regolamentare in materia di tariffa del servizio di gestione dei rifiuti è attribuita 
ai  Comuni  e,  pertanto,  anche nel  caso di  ambito  tariffario  sovracomunale,  lo  stesso Regolamento 
tariffario deve essere approvato da tutti comuni che lo compongono, secondo quanto indicato all’art. 1 
comma 668, della L. n. 147/2013;

Visto l’art. 53, c. 16, della L. 388/2000 che stabilisce che: “Il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe  dei  tributi  locali,  compresa l'aliquota  dell'addizionale  comunale  all'IRPEF di  cui  all'articolo  1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,  n. 360, recante istituzione di  una addizionale 
comunale  all'IRPEF,  e  successive  modificazioni,  e  le  tariffe  dei  servizi  pubblici  locali,  nonché  per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente  all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  di  cui  sopra,  hanno  effetto  dal  1° 
gennaio dell'anno di riferimento.”;

Ricordato che l'art. 151, comma 1, del TUEL, D. Lgs. n. 267/2000, fissa al 31 dicembre il termine per la  
deliberazione del  bilancio  di  previsione di  orizzonte temporale triennale,  disponendo tuttavia che il 
termine possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno in presenza di motivate esigenze;

Visti:
 il decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

295 del  19/12/2022,  con  cui  è  stato  differito  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di 
previsione 2023/2025 da parte degli enti locali al 31 marzo 2023;

 l’art.  1  comma 775 della  Legge  197/2022,  che ha ulteriormente  prorogato il  termine sopra 
richiamato al 30 aprile 2023;

 il decreto del Ministero dell’Interno del 19 aprile 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 
del 26/04/2023, con cui è stato ulteriormente differito il termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali al 31 maggio 2023;

 il decreto del Ministero dell’Interno del 30 maggio 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
126 del 31/05/2023, con cui è stato ulteriormente differito il  termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali al 31 luglio 2023;

Visto l’art. 42 del D. Lgs. 267/00 (TUEL), recante gli atti di competenza del Consiglio Comunale;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti  
dell’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000, vista l'imminenza del termine per l’approvazione dei regolamenti 
stabilito dalla norma;



Preso  atto che  la  proposta  di  deliberazione  in  argomento  è  stata  esaminata  dalla  1°,  2°  e  4° 
Commissione  consiliare  in  riunione  congiunta,  che ha espresso parere favorevole  a  maggioranza, 
come risulta dal verbale del 18/07/2023, conservato agli atti;

Con la  seguente votazione,  riscontrata e proclamata dal  Presidente  medesimo,  espressa in  modo 
palese e per alzata di mano: 

-Assenti:       n.   06 (Brancato, Baldanzi, Rimi, Baroncini, Nuti, Gallego Bressan);
-Presenti:      n.  11;
-Astenuti:      n.   02 (Manzini, Lippi);
-Votanti:        n.  09; 
-Favorevoli:   n.  09;
-Contrari:       n.  //

DELIBERA

per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato, di:

1. approvare le modifiche al Regolamento della Tariffa Corrispettiva (Taric) di cui all’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. approvare, in conseguenza delle modifiche di cui al p.to 1, il nuovo Regolamento della Tariffa 
Corrispettiva  (Taric),  di  cui  all’Allegato  B, parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

3. di dare atto che le presenti modifiche regolamentari operano a far data dal 01/01/2023, secondo 
quanto stabilito dalla normativa vigente, citata in premessa;

4. di prendere atto dei valori per l’annualità 2023 delle quote fisse e variabili  attribuiti alle utenze 
domestiche e non domestiche dell’ATS1 così come riportato nella Tabella A.1 dell’Allegato A 
alla deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 7/2023:

TF
domestico

TF
non dom.

TV
domestico

TV
non dom.

Quota attribuita 60% 40% 52% 48%

5. di prendere atto dei coefficienti di produttività ka e kc, dei valori unitari (espressi in euro/m2) per 
la parte fissa e dei valori unitari per svuotamento (espressi in euro/l) per le diverse tipologie di 
utenze  domestiche  e  non  domestiche  indicati  nelle  Tabelle  A.2  e  A.3  dell’Allegato  A  alla 
deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 7/2023 (Allegato 1);

6. trasmettere la presente deliberazione ad Alia Servizi  Ambientali  Spa, soggetto gestore della 
TARIC e del servizio integrato di raccolta, trasporto e smaltimenti dei rifiuti, nonché soggetto 
che applica e riscuote la tariffa secondo quanto stabilito dall’art. 1 c. 668 della L. 147/2013;

Successivamente,

                                              IL CONSIGLIO COMUNALE 

Su proposta del Presidente e dato atto dell’urgenza; 
Visto l’art.134 comma 4° del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

Con la seguente votazione,  riscontrata e proclamata dal  Presidente  medesimo,  espressa in  modo 
palese e per alzata di mano: 
     -Assenti:       n.   06 (Brancato, Baldanzi, Rimi, Baroncini, Nuti, Gallego Bressan);
     -Presenti:      n.  11;
     -Astenuti:      n.   02 (Manzini, Lippi);
     -Votanti:        n.  09; 



     -Favorevoli:   n.  09;
     -Contrari:       n.  //
                         
                                                                         DELIBERA

7.  Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto:

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale

Dott. Duccio Sartorio  Dott. Rocco Cassano

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai  sensi  dell'art.  24 D.Lgs.  7/3/2005,  n.  82 e s.m.i.  (CAD) il  quale  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


